
(Codice interno: 421343)

LEGGE REGIONALE  29 maggio 2020, n. 22
Modifiche della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 "Norme per l'elezione del Presidente della Giunta e del

Consiglio regionale". Modifica articolo 11, comma 2.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Modifica all'articolo 11 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 "Norme per l'elezione del Presidente della Giunta e

del Consiglio regionale".

1. Al comma 2 dell'articolo 11 le parole: "almeno sessanta giorni prima del giorno delle elezioni" sono sostituite con le parole:
"almeno cinquanta giorni prima del giorno delle elezioni".

Art. 2
Clausola di neutralità finanziaria.

1. All'attuazione della presente legge si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione del Veneto.

Art. 3
Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

____________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 29 maggio 2020

Luca Zaia

____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 29 maggio 2020, n.  22 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli

1. Procedimento di formazione

- La Giunta regionale, su proposta del Vicepresidente Gianluca Forcolin, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 19 
maggio 2020, n. 12/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 19 maggio 2020, dove ha acquisito il n. 512  del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Prima Commissione consiliare;
- La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 22 maggio 2020;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il consigliere Nicola Ignazio Finco, e su rela-

zione di minoranza della Prima commissione consiliare, relatore il consigliere Stefano Fracasso, ha esaminato e approvato il 
progetto di legge con deliberazione legislativa 28 maggio 2020, n. 23.

2. Relazione al Consiglio regionale

-  Relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il consigliere Nicola Ignazio Finco, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il progetto di legge n. 512, d’iniziativa della Giunta regionale, si propone di rideterminare il termine per la pubblicazione nel

%ROOHWWLQR�8I¿FLDOH�GHOOD�5HJLRQH�GHO�GHFUHWR�GL�LQGL]LRQH�GHOOH�HOH]LRQL��DWWXDOPHQWH�¿VVDWR�LQ�³DOPHQR�VHVVDQWD�JLRUQL�SULPD�GHO�
giorno delle elezioni”.

4XDQWR�VRSUD�DO�¿QH�GL�FRQIRUPDUH�OD�GLVFLSOLQD�GHOOD�OHJLVOD]LRQH�HOHWWRUDOH�UHJLRQDOH�GHO�9HQHWR�D�TXHOOD�GL�DOWUH�UHJLRQL��FKH��
o normando per rinvio o espressamente sul punto e pur prevedendo originariamente analogo termine, lo hanno poi rideterminato
in diminuzione (vedi Regione Emilia Romagna che ha rideterminato il termine da 60 a 50 giorni ed ha svolto le elezioni nel corso 
del 2020) e comunque in soluzioni di garanzia del rispetto della scansione degli adempimenti correlati alla competizione elettorale 
ed, in particolare, del termine per la raccolta della sottoscrizione delle liste elettorali, così consentendo la esplicazione delle prero-
gative funzionali alla più ampia partecipazione alla competizione elettorale medesima.

,Q�HIIHWWL�WUDWWDVL��SXU�QHOOD�PRGL¿FD�SURSRVWD��GL�DWWHQHUVL�DO�WHUPLQH�SHU�OD�VRWWRVFUL]LRQH�GHOOH�OLVWH�HOHWWRUDOL�GL�DOPHQR����
giorni antecedenti la data di presentazione delle liste; termine peraltro a suo tempo previsto dall’articolo 1 comma 4 della legge 23 
febbraio 1995, n. 43 “Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario” che ha disciplinato il sistema elet-
WRUDOH�UHJLRQDOH�¿QR�DOOD�GDWD�GL�HVHUFL]LR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�OHJLVODWLYD�VXO�SXQWR�GD�SDUWH�GHOOH�GLYHUVH�UHJLRQL��H�FKH�FRPSRUWDYD��
come corollario, l’obbligo dei comuni di assicurare la possibilità di sottoscrizione delle liste per 10 ore nelle giornate dal lunedì al 
venerdì e 8 ore nelle giornate di sabato e domenica, risultando tale disciplina interessata dall’abrogazione disposta dall’articolo 1, 
FRPPD������OHWWHUD�I���GHOOD�OHJJH����GLFHPEUH�������Q�������D�GHFRUUHUH�GDO����JHQQDLR�������SHU�GLFKLDUDWH�¿QDOLWj�GL�FRQWHQLPHQWR�
della spesa pubblica.

6L�HYLGHQ]LD��LQ�SDUWLFRODUH��FRPH�OD�PRGL¿FD]LRQH�SURSRVWD�PDQWLHQH�XQD�IRUPXOD]LRQH�FKH�GH¿QLVFH�LO�WHUPLQH�LQ�IRUPD�GL�
termine minimo, ovvero “almeno 50 giorni”, mantenendo così nella disponibilità del Presidente della Giunta regionale, apprezzate 
OH�FLUFRVWDQ]H��OD�GH¿QL]LRQH�GL�XQ�WHUPLQH�DQFKH�GLYHUVR�H�XOWHULRUH��H�FRPXQTXH�WDOH�DUPRQL]]D]LRQH�GHL�WHUPLQL��VWDQWH�LO�SUR-
cedimento di conversione del decreto legge 20 aprile 2020, n. 26 recante disposizioni urgenti in materia di consultazioni elettorali 
per l’anno 2020, consente anche di coordinare la disciplina fra le regioni interessate dalla consultazione elettorale regionale per 
l’anno 2020, a fronte di un quadro normativo che contempla, tra altro, fra le norme vigenti, lo svolgimento delle elezioni in regime 
GL�HOHFWLRQ�GD\�DL�VHQVL�GHOO¶DUWLFROR���GHO�GHFUHWR�OHJJH���OXJOLR�������Q�������SHUDOWUR�DOOR�VWDWR�QRQ�GH¿QLWR��H�FRPXQTXH�HYLWDQGR�
difformità che potrebbero determinare ricadute sulla applicabilità dell’istituto.

Nella seduta del 22 maggio 2020 il progetto di legge n. 512 è stato illustrato ai componenti della Prima Commissione consiliare; 
nella medesima seduta, dopo ampio dibattito, la commissione ha concluso i propri lavori approvandolo a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei gruppi consiliari Liga Veneta-Lega Nord, Zaia Presidente, Veneti Uniti, 
Fratelli d’Italia-Movimento per la cultura rurale, Veneto Cuore Autonomo; si sono astenuti i rappresentanti dei gruppi consiliari 
Partito dei Veneti e Movimento 5 stelle; hanno espresso voto contrario i rappresentanti dei gruppi consiliari Partito Democratico, 
Civica per il Veneto e le componenti politiche “Veneto 2020-Italia in Comune” e “Veneto 2020-Liberi E Uguali” del Gruppo Misto.”;
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-  Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, relatore il consigliere Stefano Fracasso, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
grazie, Presidente. Ringrazio anche il Relatore per queste puntualizzazioni sul nostro candidato.
Da 60 a 50 giorni si dirà: ma cosa vuoi che sia? È un adeguamento tecnico, come si suol dire, anche se in Italia gli adeguamenti 

tecnici nascondono spesso delle conseguenze inenarrabili. Una cosa semplice, tutte le altre Regioni hanno  50 giorni e il Veneto 
sarebbe  diventato un caso nazionale: non si può votare perché il Veneto ha i 60 giorni! Piuttosto che De Luca, Presidente della 
Campania, dica che è colpa del Veneto se non si può votare a luglio, in Veneto cambiamo la legge per fargli un favore. Questa che 
in Veneto si decidesse in base alle preferenze di De Luca, Presidente della Campania, mi è una novità.

Non risultano agli atti richieste da parte della Conferenza delle Regioni al Veneto per cambiare questi tempi, non risultano e 
quindi stiamo parlando di parole al vento, ecco fra l’altro De Luca è uno che ne dice tante di parole al vento,  ha una certa retorica 
insomma è molto forbita. 

Questo adeguamento tecnico di estrema semplicità, come l’ha chiamato il collega Finco, invece ci ha messo sull’avviso, ma 
non tanto l’adeguamento, quanto i tempi, quanto alla fretta con cui è stata convocata subito la Prima Commissione: esame e parere 
subito, iscriverla subito al Consiglio.  Ma perché? Quando è noto che le elezioni sono state rinviate in virtù di un decreto del Go-
YHUQR��LO�TXDOH�GHFUHWR�QRQ�q�VWDWR�FRQYHUWLWR��SXz�HVVHUH�FRQYHUWLWR�HQWUR�LO����GL�JLXJQR�H�TXLQGL�¿QR�D�TXHO�WHUPLQH�QRL�SRWUHPPR�
DQFKH�VFULYHUH�H�ULVFULYHUH�YHQWL�YROWH�OD�OHJJH�HOHWWRUDOH�H�QRQ�VXFFHGHUj�QXOOD��1RQ�VXFFHGHUj�QXOOD�SHUFKp�¿QR�D�TXDQGR�LO�6HQDWR�
non metterà l’ultima parola nulla potrà cambiare. 

Allora, ripeto, perché tanta fretta? Abbiamo detto: c’è un passaggio alla Camera tra oggi e domani, è evidente che se la Ca-
PHUD�YRWD�FKH�OD�¿QHVWUD�HOHWWRUDOH�VDUj�D�VHWWHPEUH���H�VDUj�D�VHWWHPEUH��R�VDUj�D�RWWREUH��H�TXLQGL�DEELDPR�LO�WHPSR�SHU�DGHJXDUH�
la nostra legge elettorale, non solo alla questione dell’indizione dei comizi  e della presentazione delle liste, ma pure della raccolta 
GHOOH�¿UPH��GHJOL�DGHPSLPHQWL�EXURFUDWLFL��3RVVLDPR�SHUFLz�IDUH�XQD�PRGL¿FD�LQ�OLQHD�FRQ�OD�GHFLVLRQH�QD]LRQDOH�H�TXHOOD�GHFLVLRQH�
VSHWWD�DO�3DUODPHQWR�SHUFKp�VROR�GHQWUR�DOOD�¿QHVWUD�FKH�VDUj�GHWHUPLQDWD�GDOOD�GHFLVLRQH�SDUODPHQWDUH�L�3UHVLGHQWL�GHOOH�5HJLRQL�
che vanno al voto potranno indire le elezioni. 

La democrazia è sospesa. Non so come si fa a dire che la democrazia è sospesa mentre siamo noi in una Assemblea democra-
WLFDPHQWH�HOHWWD�H�VWLDPR�SHU�GLVFXWHUH�XQD�PRGL¿FD�GHOOD�OHJJH�HOHWWRUDOH��2�FRPH�VL�SXz�GLUH�FKH�OD�GHPRFUD]LD�q�VRVSHVD��PHQWUH�
LO�3DUODPHQWR�q�ULXQLWR�SHU�FRQYHUWLUH�XQ�GHFUHWR�R�PHQWUH�LO�*RYHUQR�ID�GHFUHWL��2SSXUH�PHQWUH�OD�*LXQWD�DSSURYD�GHOLEHUH��1R��OD�
democrazia sta funzionando, sono state rinviate le elezioni che è una cosa diversa dalla sospensione della democrazia. 

La democrazia è sospesa se saltano tutti gli organi democratici del Paese, non se vengono rinviate le elezioni. Le elezioni sono 
state rinviate in Germania, sono state rinviate in Spagna, sono state rinviate in Inghilterra: non mi risulta che ci sia la democrazia 
sospesa in quei Paesi. 

“Là non serve”, infatti non hanno bisogno di fare queste discussioni e quindi la fretta. 
Luglio: “Bisogna votare a luglio perché a settembre ci sarà un ritorno dell’epidemia”, che non ci auguriamo. A ottobre anche 

peggio , secondo il nostro presidente. Però a settembre si può fare il Festival del Cinema, cioè non si può votare perché c’è un rischio 
però si può fare il Festival del Cinema e a ottobre si può fare anche il Giro d’Italia.

Piuttosto i cittadini li portiamo alle urne a luglio per le regionali, magari a settembre per le comunali e magari a ottobre per il 
referendum, cioè li portiamo tre volte alle urne perché i Governatori sono lì che  fremono per votare  a luglio. 

La scelta più saggia è portare alle urne i cittadini una volta sola, una, visto che poi ci sono tutte queste misure di sicurezza da 
ULVSHWWDUH��OH�VFXROH�H�L�VHJJL�GD�VDQL¿FDUH���L�GXH�JLRUQL�GL�DSHUWXUD�GHOOH�XUQH��JOL�VFUXWDWRUL��OD�VFKHGD�H�FL�YXROH�LO�SOH[LJODV�VRSUD�
l’urna e ci vogliono i guanti per gli scrutatori e i 2 metri. E quindi: a luglio le Regioni, a settembre i Comuni e magari a ottobre 
facciamo anche il referendum. Questa sarebbe la volontà dei presidenti di regione! Una volta, una volta se c’è da fare un assembra-
mento, lo si fa una volta per motivi elettorali.

Qualcuno ha evocato il partito del non voto, perché si rinvia di tre mesi, non di dieci anni, di tre mesi. Mentre a Venezia la 
Lega è il partito del voto a luglio a Roma non mi risulta che Salvini si stia stracciando le vesti per far votare le Regioni a luglio: 
non risulta agli atti. 

Perché ci preoccupa questa fretta rispetto a quelle che sono scadenze parlamentari? Perché non c’è solo il partito del non voto, 
c’è anche il partito del voto per pochi, cioè facciamo le elezioni, ma queste valgono per i gruppi che sono già in Consiglio, che 
possono presentare le liste, per gli altri amen. “Ma possiamo presentare 26 liste”, ma non è detto, collega Finco, che il partito indi-
SHQGHQWLVWD�GHL�YHQHWL�YRJOLD�OD�VXD�¿UPD�SHU�XQD�OLVWD�FKH�QRQ�VWD�QHOOD�VXD�FRDOL]LRQH��&KH�GHYH�IDUH"�³%HK��PD�WDQWR�OD�FDPSDJQD�
elettorale si fa sui social”, ma la campagna elettorale io la faccio come voglio io, non come mi dice il presidente Zaia e se voglio 
andare al mercato, vado al mercato, tanto più per i Consiglieri candidati e le Consigliere, visto che ci sono le preferenze e lo sapete 
tutti che il voto di preferenza ha bisogno di guardare negli occhi gli elettori, ha bisogno di incontrarli, ha bisogno che ci sia un 
contatto diretto, non solo sui social..

Comunque ripeto che, se qualcuno vuol farsela sui social, se la fa sui social, se uno vuol farsela ai mercati, deve essere libero 
di farla ai mercati, se uno se la vuol fare in altro modo, se la fa con gli spritz al bar; ma non è che ci facciamo dire dal Presidente 
Zaia che bisogna farla tutti sui social. E  quindi non si fanno campagne elettorali in fretta, impedendo a chi non è rappresentato in 
Consiglio di presentare le liste, secondo quello che prevede la legge, impedendo ai candidati delle liste di fare la campagna elettorale 
come cavolo vogliono, liberamente, come è garantito dalla Costituzione perché questa è la democrazia. La sospensione della demo-
crazia e quando si indicono le elezioni senza permettere a tutti di esercitare il loro diritto di parteciparvi liberamente, quella sì che è 
sospensione, quella è sospensione della democrazia. Allora sul quando votare deciderà il Parlamento, sul come votare, quanti giorni, 
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TXDQWH�¿UPH��GL�TXHVWR�SRVVLDPR�GLVFXWHUH�H�QRL�ULWHQLDPR�FKH�VLD�FRUUHWWR�GHFLGHUH�GHO�FRPH�YRWDUH�GRSR�FKH�VLD��DYYHQXWR�DOPHQR�
il passaggio alla Camera con una chiara indicazione sul quando votare perché altrimenti questa fretta è sospetta. Costa tanto? No, 
WDQWR��¿QR�DO����GL�JLXJQR�QRL�SRWUHPPR�DQFKH�VFULYHUH�FKH�L�FRPL]L�VRQR�LQGHWWL�LQ�GXH�JLRUQL��DQFKH�GRPDQL�PDWWLQD��LO��3UHVLGHQWH�
¿UPD�H�VL�YRWD�GRPHQLFD��QRQ�VXFFHGH�QXOOD��1RQ�VXFFHGH�QXOOD��4XLQGL�LR�VRQR�D�ULQQRYDUH�O¶LQYLWR�FKH�KR�JLj�IDWWR�LQ�&RPPLVVLRQH�
SHUFKp�TXHVWR�DGHJXDPHQWR��FKH�VRWWR�LO�SUR¿OR�IRUPDOH�KD��XQD�VXD�UDJLRQ�G¶HVVHUH��PD�FRPSRUWD��DOFXQH�FRQVHJXHQ]H�GD�YDOXWDUH�
FRQ�DWWHQ]LRQH��6H�SULPD�DYHYR�WUHQWD�JLRUQL�SHU�UDFFRJOLHUH�OH�¿UPH�H�GRPDQL�IRVVHUR�YHQWL�FUHGR�VLD�UDJLRQHYROH�DQFKH�ULGXUUH�LO�
QXPHUR�GL�¿UPH�FKH�TXDOVLDVL�JUXSSR�SROLWLFR�GHYH�UDFFRJOLHUH�SHUFKp�VH�JOL�GLDPR�GLHFL�JLRUQL�GL�PHQR�JOL�UHQGLDPR�LO�SHUFRUVR�
DQFRUD�SL��GLI¿FLOH��(�OH�UHJROH�GHOOH�GHPRFUD]LH�VHUYRQR�D�WXWHODUH�OH�PLQRUDQ]H�SHUFKp�OH�PDJJLRUDQ]H�JRYHUQDQR�TXLQGL�SRVVRQR�
fare e disfare.  Se noi mettiamo in discussione le regole che tutelano le minoranze, mettiamo in discussione la democrazia e quindi  
ULWRUQR�D�GLUH��WDQWR�FKH�O¶(OHFWLRQ�'D\�KD�XQD�VXD�UDJLRQH�VDQLWDULD��HFRQRPLFD�H�¿QDQ]LDULD�HG�RUJDQL]]DWLYD��FKLDPLDPR�L�FLWWD-
GLQL�XQD�VROD�YROWD�DOOH�XUQH��QRQ�FL�VRQR�PRWLYL�D�RJJL�SHU�GLUH�FKH�DQGDUH�D�VHWWHPEUH�SLXWWRVWR�FKH�D�OXJOLR�VLD�OD�¿QH�GHO�PRQGR��

Si può fare la Mostra del Cinema, credi che non si possono fare le elezioni? 
Invito ad attendere il passaggio alla Camera che presumibilmente avverrà tra oggi e domani 
Bisogna mettere tutti nelle migliori condizioni per partecipare a una campagna elettorale anche se prendono lo 0,1%, ma non 

deve esserci nessuno che alza la mano per dire: “Non mi avete garantito le condizioni per partecipare a queste elezioni”. Questo 
noi non possiamo permetterlo, che prenda lo 0,1, che prenda il 10, il 20, che prenda quel che prenda, anche un solo voto: anche per 
quel solo voto noi dobbiamo garantire tutte le condizioni ed è per questo che questa fretta ci ha messo dell’avviso che bisogna at-
tendere il passaggio parlamentare.”.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
��,O�WHVWR�GHOO¶DUW�����GHOOD�OHJJH�UHJLRQDOH�Q����������FRPH�PRGL¿FDWR�GDOOD�SUHVHQWH�OHJJH��q�LO�VHJXHQWH�
“Art. 11 - Indizione delle elezioni. 
1. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta, fermo restando quanto previsto dalla disciplina statale, sono 

indette con decreto del Presidente della Giunta in carica e hanno luogo nel periodo che intercorre tra il 15 maggio e il 15 giugno. 
Nei casi di cessazione anticipata del Consiglio, ad esclusione di quello di cui all’articolo 126, primo comma, della Costituzione, le 
elezioni hanno luogo entro sei mesi dalla cessazione stessa. 

���,O�GHFUHWR�GL�LQGL]LRQH�GHOOH�HOH]LRQL�q�SXEEOLFDWR�QHO�%ROOHWWLQR�8I¿FLDOH�GHOOD�5HJLRQH�almeno cinquanta giorni prima del 
giorno delle elezioni.

3. Il decreto di indizione delle elezioni indica il numero dei seggi attribuiti a ciascuna circoscrizione elettorale. 
4. Il decreto è comunicato immediatamente: 
D����DL�VLQGDFL�GHL�FRPXQL�GHOOD�5HJLRQH��FKH�QH�GDQQR�QRWL]LD�DJOL�HOHWWRUL�FRQ�XQ�PDQLIHVWR�FKH�GHYH�HVVHUH�DI¿VVR�TXDUDQWD-

cinque giorni prima della data stabilita per le elezioni; 
b)  ai presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia della Regione; 
c)  al presidente della Corte d’appello del capoluogo della Regione. 

5. Successivamente all’indizione delle elezioni, la struttura della Giunta regionale competente in materia emana le istruzioni per lo 
svolgimento delle operazioni elettorali.”.
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